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ha presenta to il disegno di legge sopra le 
miniere. 

Lo sciopero di Piombino è s ta ta una 
vit toria delle classi proprietarie. Esse lianno 
dichiarato di essersi proposto di schiacciare 
la tes ta alla bestia proletaria. {Commenti). 
Sono in pa r t e riuscite a questo scopo ; ma 
come avviene spesso in t u t t e le battaglie 
di questo mondo, qualche volta la vit toria 
illusoria di oggi prelude alla sconfitta del 
domani. 

E gli a t t i di sabotage, che hanno avuto 
luogo recentemente nell'isola d 'Elba , pos-
sono essere i primi segni annunziatori della 
ba t tag l ia nuova che si avvicina. 

Comunque, i vincitori che hanno gridato 
forse la loro vittoria, hanno cominciato oggi 
a risentirne gli effetti. 

Qui, nel Par lamento nazionale, si è sve-
lato quello, che è il segreto delle rapide 
for tune, che si sono f a t t e con l ' industria 
siderurgica. 

Qui, in pieno Par lamento , si è documen-
t a t a la frode, che viene pe rpe tua ta in danno 
delle finanze dello Stato. 

Ed io credo che non sia temerario au-
gurarci che l 'opera del Governo, comple-
tando quella benemerita che si è svolta oggi 
in questa Camera, me t t a fine a questi a-
busi, a questi s f ru t tament i delle Società 
speculatrici e faccia sì che questa ricchezza, 
sacra a t u t t a quan ta la popolazione d ' I t a -
ia, v a d a un po ' anche a benefizio di coloro, 
che soltanto la violenza dei loro ingrat i 
proprietar i e dei funzionari del Governo, 
ha po tu to vincere per poco, ma che risol-
leveranno presto la testa contro i loro sfrut-
t a to r i in una prossima occasione! (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Presenlazione di una relazione. 
. P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ga-
zelli a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

GAZELLI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvediment i a tutela e ad incremento 
della produzione zootecnica nazionale »(706). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 
Si riprende io svolgimento delie interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Cassuto per fa t to perso- ale. Fa-
vorisca di indicarlo. 

CASSUTO. Avrei preferito, onorevoli col-
leghi, che quello che debbo dire per ragione 
personale fosse rimasto riunito a quello che 
mi proponevo di dire nel merito di queste 
interpellanze, perchè il discutere sulle cause 
vere e prime dello sciopero dell'Isola d 'E lba 
e sul modo col quale è s ta to risoluto, avrebbe 
costi tuito la giustificazione di quanto at-
tiene al f a t to personale. 

Ma, poiché vedo che ormai non vi è più 
speranza che la discussione finisca in questa 
sera, mentre ho già presentato una iater-
pellanza per avere maggiore ampiezza e li-
bertà di parola sull 'argomento, mi limito 
semplicemente ad una protesta la quale na-
turalmente non avrà oggi la sua dimostra-
zione. 

L'onorevole Chiesa, con parole gentili a 
mio riguardo (e le parole accetto e le ricam-
bio) mi ha f a t to però un'accusa a l t re t tanto 
grave quanto infondata ed ingiusta; quella 
che io, depu ta to locale, non mi sia inte-
ressato dello sciopero dell 'Isola d 'Elba e 
specialmente delle sorti della classe operaia, 
e non sia neppure andato sul posto. Ora 
che non mi sia interessato della classe ope-
raia e dello sciopero, me lo permetta l 'ono-
revole Chiesa, non è vero. 

CHIESA E U G E N I O . Non l 'ho det to . 
CASSUTO. Tanto meglio. Perchè i sin-

daci elbani, gli stessi operai e i a loro Com-
missione potrebbero a t tes tare quanto io mi 
sia interessato, durante t u t t o quel lungo 
periodo, alla soluzione dello sciopero ; ed ho 
la coscienza di poter dire che io pure ho 
contribuito, in quello che mi era dato, a 
far conseguire agli operai qualche utile ri-
sultato, avendo patrocinato la loro causa 
presso il Governo e presso la Società. 

Se poi non mi sono recato, e questo è 
vero, sul posto, come vi sono andat i l 'ono-
revole Chiesa, l 'onorevole Pescet t i ed altri^ 
è s tato per i i compimento del mio dovere e 
non per trascurarlo: perchè (anche questo 
dimostrerò a suo tempo, dovendomi ora li-
mitare ad una protesta), perchè non po-
teva e non voleva andare in mezzo alle 
classi operaie a portar loro delle illusioni e 
ad eccitarle ad una resistenza che io ve-
deva inutile, facendo balenare ai loro occhi 
miraggi che, purtroppo, i risultati hanno 
dimostra to che sarebbero s ta t i fantas t ic i . 
Si parlava allora perfino della rivendica-
zione del sottosuolo, di cui, dal punto di 
vista storico ed anche giuridico, ha par la to 
esa t tamente l 'onorevole Chiesa: rivendica-
zione alla popolazione od ai comuni, men-
tre, buono o cattivo, lo s ta to della legisla-


